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Accademia di architettura, Mendrisio 
A.A. 2012-2013
Conferenze pubbliche
FINIS URBIS?
Un ciclo annuale di sei incontri pubblici, intitolato Finis Urbis?, sul tema della città europea e la globalizzazione che prevede la partecipazione di economisti, architetti e storici della città.
FINIS URBIS?
Città europea e globalizzazione
Di fronte alla complessità e alla rapidità delle trasformazioni imposte dalla globalizzazione, la città europea, nella sua configurazione d’insieme delle attività collettive, resta ancora oggi una delle forme più evolute, intelligenti, flessibili e accoglienti dell’organizzazione dello spazio di vita dell’uomo.

La sua struttura, dovuta alle stratificazioni storiche che si sono succedute nel tempo, definisce un territorio di memoria che si propone oggi come antidoto rispetto all’appiattimento e alla banalizzazione propri della società dei consumi e di nuovo come possibile esempio per uno sviluppo sostenibile. In particolare, il modello di città che si è consolidato nella cultura europea resta un riferimento rispetto ai modelli americani o asiatici. Bisogna insistere dunque a considerare la città come luogo che “dà linguaggio alla politica come sacralità intrinseca della vita comune”, come moltiplicatore di sviluppo, di bisogni, di opportunità e di conoscenza. La città diventa allora anche spazio dove si consuma una cultura fatta anche di prodotti intellettuali, spirituali, artistici e tecnici. 
La città europea e il mutevole rapporto con i suoi territori di riferimento è il tema attorno al quale si svolge questo ciclo di conferenze, nell’intento di sollecitare letture, interpretazioni ed interrogativi sul ruolo di chi opera e influisce sulle metamorfosi urbane e più in generale sul territorio di fronte ai cambiamenti in corso, da quelli climatici a quelli dei nuovi flussi migratori destinati a stravolgere gli antichi equilibri esistenti fra i continenti del pianeta.
CALENDARIO 

I° Semestre

_ I°01 

Accademia di architettura, Mendrisio

Aula magna di Palazzo Canavée, ore 20:00
8.11.2012

FINIS URBIS? Città europea e globalizzazione 

Giuliano Gresleri Bologna

Finis Urbis?
_ I°02
Accademia di architettura, Mendrisio

Aula magna di Palazzo Canavée, ore 20:00
29.11.2012

FINIS URBIS? Città europea e globalizzazione 

Cesare de Seta Napoli
L’immagine della città europea dal XV al XVIII secolo
_ 1°03

Accademia di architettura, Mendrisio

Aula magna di Palazzo Canavée, ore 20:00
6.12.2012

FINIS URBIS? Città europea e globalizzazione 

Esteban Bonell Barcelona

Edifici e vuoti urbani
II° Semestre

_ 2°01
Accademia di architettura, Mendrisio
Aula magna di Palazzo Canavée, ore 20:00                            
18.04.2013

FINIS URBIS? Città europea e globalizzazione 

Walter Angonese Caldaro 
  Interstizi – Zwischenräume
_ 2°02
Accademia di architettura, Mendrisio
Aula magna di Palazzo Canavée, ore 20:00                            

16.05.2013
FINIS URBIS? Città europea e globalizzazione 
Marco Romano Milano
La città come opera d’arte

_ 2°03
Accademia di architettura, Mendrisio
Aula magna di Palazzo Canavée, ore 20:00                            

23.05.2013
FINIS URBIS? Città europea e globalizzazione 
Giulio Sapelli Torino
Città o metropoli: un’alternativa di città
RELATORI
Giuliano Gresleri 
Giuliano Gresleri (Bologna, 1938) architetto, è professore ordinario di Storia dell’Architettura all’Università di Bologna ed è stato Visiting Professor presso la Scuola di Architettura del New York Institute of Technology. Già Commissario della XVII Triennale di Milano è stato membro del consiglio della Fondation Le Corbusier di Parigi (1978-2008) ed è Membro del Consiglio di presidenza della Fondazione Eleen Gray di Cap Martin. E’ tra i fondatori  e capo redattore della rivista Parametro (1974-84). Con Jose Oubrerie ha diretto i lavori per la ricostruzione del Padiglione de “L’Esprit Nouveau” a Bologna (1977). I suoi lavori sono stati pubblicati su numerose riviste tre le quali Casabella, Ottagono, A+U, Parametro, L’Architecture d’Aujourd’hui.
E’ autore di celebri opere su Le Corbusier e sull’architettura italiana degli anni Trenta tra le quali ricordiamo: L’Esprit Nouveau, costruzione e ricostruzione di un prototipo dell’Architettura Moderna (Electa, Milano, 1976), Carnets du Voyage d’Orient (Electa, Milano, 1987), Le Corbusier il “Linguaggio delle pietre” (Marsilio, Venezia, 1988), Alvar Aalto il Baltico e il Mediterraneo  (Marsilio, Venezia, 1992), L’Architettura italiana d’Oltremare (Marsilio, Venezia, 1993).
Esteban Bonell 
Esteban Bonell (Barcellona, 1942) architetto dal 1972, si associa con Josep María Gil e fonda nel 1999 lo studio Bonell i Gil arquitectes. Vincitore di numerosi premi, tra cui il Mies van der Rohe Award (1992), il Premio FAD d’Arquitectura (1975 e 1985), il Premio Ciutat de Barcelona (1994 e 1996), il Premio Nacional de Arquitectura Deportiva (2000). 
Ha svolto attività didattica alla Escuela Técnica Superior de Arquitectura di Barcellona (1972-2008), al Politecnico di Losanna (1983-1984), all’Università di Parigi-Belleville (1986-1993) e all’Accademia di architettura dell’Università della Svizzera italiana, dove è stato professore ordinario di Progettazione dal 2000 al 2012.
Nel 2009 ha vinto il concorso per il progetto a Losanna del Parlamento del Canton Vaud.
Il suo lavoro è stato pubblicato su numerose riviste e nel 2001 è stata pubblicata la monografia Bonell e Gil, Architetti-Barcellona, il dialogo del progetto a cura di Jaques Gubler (MAP,  Mendrisio, 2001).
Marco Romano

Marco Romano (Milano, 1934) è stato  docente nelle facoltà di architettura di Genova, Palermo, Milano e di Venezia dove, in quest’ultima città, ha diretto il Dipartimento di Urbanistica dell'Istituto Universitario di Architettura dal 1978 al 1982. Dal 2003 al 2005 ha insegnato Estetica della città all’Accademia di architettura di Mendrisio, Università della Svizzera italiana, trattando una teoria generale che ha messo in luce le intenzioni estetiche manifeste da mille anni nelle città europee, quelle dei loro cittadini (come individui) nelle loro case e come civitas (nei suoi temi collettivi) nelle sue strade e nelle sue piazze. La conoscenza della teoria consente di leggere ogni città come un’opera d’arte, proprio come leggiamo un quadro, una statua o un’architettura, e di formularne un vero e proprio ritratto riconoscendo in ciascuna le sua peculiarità. 
E’ stato direttore della rivista Urbanistica, organo ufficiale dell'Istituto Nazionale di Urbanistica dal 1977 al 1986. Ha coperto incarichi direttivi in diverse Associazioni culturali e professionali, scrive sul Corriere della Sera e sul supplemento culturale domenicale de Il Sole24 ore. Tra i suoi scritti più importanti ricordiamo: L’urbanistica italiana nel periodo dello sviluppo. 1942-1980 (Marsilio, Venezia, 1980), Il linguaggio urbanistico (Edizioni Medicee, Firenze, 1983) e L’estetica della città europea (Einaudi, Torino, 1993), La città come opera d’arte (Einaudi, Torino, 2008).
Giulio Sapelli
Giulio Sapelli (Torino, 1947) è professore di Storia economica e Analisi culturale delle organizzazioni presso l’Università degli Studi di Milano. Ha insegnato in molte università italiane e straniere, tra cui Berlino, Parigi, New York, Buenos Aires, Sidney. Ha lavorato per vari centri studi, presieduto fondazioni e collaborato con grandi imprese (dall’Olivetti all’ENI, dal Monte dei Paschi di Siena a FINMECCANICA). Intellettuale dagli interessi poliedrici e di apertura interdisciplinare, ha innestato sugli studi economici la dimensione antropologica, rinnovando profondamente la teoria contemporanea dell’impresa. Tra i suoi numerosi libri si possono segnalare: L'impresa come soggetto storico ( Il Saggiatore, Milano, 1991), Southern Europe since 1945. Tradition and Modernity in Portugal, Spain, Italy, Greece and Turkey ( Longman Group United Kingdom, London,1995), Storia economica dell’Italia contemporanea (Bruno Mondadori, Milano, 1997 e 2008), Antropologia della globalizzazione (Bruno Mondadori, Milano, 2002 e 2008), Modernizzazione senza sviluppo (Bruno Mondadori, Milano, 2005), La crisi economica mondiale. Dieci considerazioni (Bollati Boringhieri, Torino,  2008) e Un racconto apocalittico. Dall’economia all’antropologia (Bruno Mondadori, Milano, 2011).
Walter Angonese
Walter Angonese (Caldaro,1961) architetto, ha studiato architettura presso lo IUAV di Venezia, dove si è laureato con Vittorio Gregotti nel 1990. Dal 1990–92 ha lavorato presso la Sovrintendenza alle Belle Arti del Sudtirolo. Nel 1992 fonda „a5 angonese scherer galvagnini architekten“ con sede a Bolzano. Nel 2002 apre il proprio studio a Caldaro. Invitato in giurie di numerosi concorsi di architettura in Italia, Austria, Germania e Svizzera è membro della Consulta per la tutela del paesaggio del Sudtirolo dal 2005. Dal 1998 in poi è invitato a tenete lezioni, conferenze o seminari presso numerosi sedi universitarie tra cui ricordiamo quelle di Palermo, Napoli, Milano, Venezia, Graz, Vienna, Monaco, Berlino, Zurigo, Grenoble e Porto. Durante l’anno accademico 1999- 2000 è stato docente di progettazione presso l`Università tecnica di Innsbruck. Dal 2002 in poi è stato professore invitato presso numerose facoltà europee. Docente dal 2007 all’Accademia di architettura di Mendrisio, Università della Svizzera italiana, è stato confermato in qualità di professore di ruolo in Progettazione architettonica presso lo stesso ateneo.
Cesare de Seta

Cesare de Seta insegna all’Istituto italiano di Scienze umane tra Firenze e Napoli e dirige il Centro studi sull’Iconografia della città europea all’Università di Napoli Federico II. In passato ha insegnato all’École des Hautes Études en Sciences Sociales a Parigi e in altre sedi all’estero. I suoi interessi sono rivolti prevalentemente alle arti tra Sette e Novecento, alla storia urbana e alla storia del paesaggio. Tra i numerosi volumi, tradotti in diverse lingue, si segnalano tra gli altri L’Italia del Grand Tour da Montaigne a Goethe ( Electa, Milano, 1998), Hackert (Electa, Milano, 2005), Il Secolo della borghesia (Utet, Torino, 2006), Le lettere e le arti (Aragno , Torino, 2006), Viale Belle arti (Bompiani, Milano, 2006), Roma. Cinque secoli di vedute (Electa, Milano, 2006), Bella Italia. Patrimonio e paesaggio tra mali e rimedi (Electa, Milano, 2007), Perché insegnare la storia dell’arte (Donzelli, Roma, 2008), Vedutisti e viaggiatori in Italia tra Settecento e Ottocento (Bollati Boringhieri, Torino, 2010), La città europea (Il Saggiatore, Milano, 2010), Il fascino dell’Italia nell’età moderna (Raffaello Cortina, Milano, 2011). Cesare de Seta dirige per Laterza la collana Le città nella storia d’Italia e ha curato per la Storia d’Italia Einaudi i volumi Il Paesaggio e Insediamenti e territorio. Ha curato mostre in Italia e all’estero: tra queste Grand Tour. The Lure of Italy, Tate Gallery, Londra - Palazzo delle Esposizioni, Roma, 1997-98; Hackert, Reggia di Caserta, 2007; España en el Mediterráneo. La construcción del espacio, Biblioteca Nacional,Madrid, 2006-2007.
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